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 Regione Toscana 

 Approvazione dell’ordinanza n. 35 del 15 mag-
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 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 134

  Ministero della giustizia

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, al sig. Grande Luca, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07128)

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Santin Silvia, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07129)

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, al sig. Greco Oliver, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07130)

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Caon Enrica, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07131)

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Celozzi Maria Palma, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato. (12A07132)

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, al sig. Gizzi Vincenzo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di av-
vocato. (12A07133)

  DECRETO 15 maggio 2012.

  Riconoscimento, al sig. Viola Livio, di titolo di studio este-
ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di avvo-
cato. (12A07134)

  DECRETO 15 maggio 2012.
  Riconoscimento, alla sig.ra Cosco Rossella, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07135)

  DECRETO 15 maggio 2012.
  Riconoscimento, al sig. Cattaneo Alberto, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07136)

  DECRETO 16 maggio 2012.
  Riconoscimento, al sig. Giuliano Giancarlo, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07137)

  DECRETO 4 giugno 2012.
  Riconoscimento, al sig. Verdes Veaceslav, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
ingegnere. (12A07138)

  DECRETO 4 giugno 2012.
  Riconoscimento, alla sig.ra Laura Bernini, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07139)

  DECRETO 4 giugno 2012.
  Riconoscimento, al sig. Enrico Lecis, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07140)

  DECRETO 4 giugno 2012.
  Riconoscimento, al sig. Luca Martinelli, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di av-
vocato. (12A07141)

  DECRETO 4 giugno 2012.
  Riconoscimento, al sig. Stefano Pagnini, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di av-
vocato. (12A07142)

  DECRETO 4 giugno 2012.
  Riconoscimento, al sig. Mario Di Traglia, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07143)

  DECRETO 6 giugno 2012.
  Riconoscimento, alla sig.ra Gil Rodriguez Cesarina Ivan-

nia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di dottore commercialista ed esperto con-
tabile. (12A07144)
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  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Fante Giovanni, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di av-
vocato. (12A07145)

  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Anania Elisa, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07146)

  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Caocci Pergiuseppe, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07147)

  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bottai Linda, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07148)

  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Orlacchio Antonio, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07149)

  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Senna Cristiana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07150)

  DECRETO 6 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Carrese Giorgia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07151)

  DECRETO 8 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Paracchini Andrea, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di giornalista. (12A07152)

  DECRETO 8 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lubacha Agnieszka Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di biologo. (12A07153)

  DECRETO 8 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Paganelli Stefania, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07154)

  DECRETO 8 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sardu Alessadra, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07155)

  DECRETO 12 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Alessandra Marchiori, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere. (12A07156)

  DECRETO 12 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Bertolini Alessandro, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07158)

  DECRETO 12 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sabrina Frongia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07159)

  DECRETO 12 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cinzia De Vincenzo, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato. (12A07160)

  DECRETO 12 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Maria Greco, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07161)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Trezzi Anna, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di av-
vocato. (12A07162)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mohsen Sawsan, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere. (12A07163)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Vacariu George Alexandru, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ingegnere. (12A07164)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Galeotti Gioia, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07165)
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  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Lootens Nicolas Didier Andre, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ingegnere. (12A07166)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Frateloreto Alessandro, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato. (12A07167)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pani Anna Cinzia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07168)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Marco Tarelli, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (12A07169)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Emanuele D’Arrigo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07170)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Bonfanti Leonardo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato. (12A07171)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, alla sig.ra Christina Giannakopoulou, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ingegnere. (12A07172)

  DECRETO 13 giugno 2012.

  Riconoscimento, al sig. Paolo Iannucci, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
gegnere. (12A07173)

  DECRETO 12 giugno 2012.

  Modifi ca del riconoscimento, al sig. Martino Pier Luigi, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato. (12A07157) 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 135

  Agenzia italiana del farmaco

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Arutidor (12A07214)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Clopidogrel Pentafarma (12A07215)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Itamifast (12A07216)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Kappadi (12A07217)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Meropenem ELD (12A07218)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Iobenguano (131I) GE Healthcare T (12A07219) 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Irrodan (12A07220)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale Fluconazolo Keironpharma (12A07221)

  Autorizzazione della modifi ca della denominazione del 
medicinale KeYven B, da KeYven B a KEYVENB (12A07222)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Prepidil (12A07223)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Artrotec (12A07224)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Misofenac (12A07225)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Lasitone (12A07226)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Lasix Fiale (12A07227)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Tazobac (12A07228)
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  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Aurantin (12A07229)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Triatop (12A07230)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Cusimolol (12A07231)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Geffer (12A07232)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Eldisine (12A07233)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Gabesato Mesilato IBI (12A07234)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Trittico (12A07235)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Momentkid (12A07236)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Fluicare (12A07237)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Aspro (12A07238)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Aspirina (12A07239)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Aspirina (12A07240)

  Rinnovo dell’autorizzazione e modifi ca stampati del me-
dicinale Cotareg (12A07241)

  Rinnovo dell’autorizzazione e modifi ca stampati del me-
dicinale Combisartan (12A07242)

  Rinnovo dell’autorizzazione del medicinale Re-
minyl (12A07243)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale Prac-
til (12A07244)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale Merci-
lon (12A07245)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale Gra-
cial (12A07246)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale Soluzioni per 
dialisi peritoneale Baxter (12A07247)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale Ego-
gyn (12A07248)

  Revoca su rinuncia di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Hydramox (12A07249)

  Revoca su rinuncia di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Nims (12A07250)

  Revoca su rinuncia di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Lactoralex (12A07251)

  Revoca su rinuncia di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Quinapril e Idroclorotiazide Do-
rom (12A07252)

  Trasferimento di titolarità del medicinale Atorvastatina 
Dr. Reddy’s (12A07253)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, del medicinale Vastat (12A07254)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo proce-
dura di mutuo riconoscimento, del medicinale Metoprololo 
Actavis (12A07255)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, dei medicinali Lescol, Prime-
sin, Lipaxan (12A07256)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, dei medicinali Lescol, Prime-
sin, Lipaxan (12A07257)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo proce-
dura di mutuo riconoscimento, del medicinale Cardiova-
sc (12A07258)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, del medicinale Piperacillina e 
Tazobactam Ibigen (12A07259)



—  VIII  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15130-6-2012

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale Ora-
lair (12A07260)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale Transi-
tol (12A07261)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale Prona-
tiv (12A07262)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale Misofe-
nac (12A07263)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale Artro-
tec (12A07264)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale Zane-

dip (12A07265) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 giugno 2012 , n.  90 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e la Fondazione europea per la formazione profes-
sionale, con allegato, fatto a Torino il 22 gennaio 2010.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e la Fonda-
zione europea per la formazione professionale, con allegato, fatto a Torino il 22 gennaio 2010.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 15 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di euro 40.000 a decorrere dall’anno 2012. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fi ni del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2012, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Re-

pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

  MONTI   ,    Presidente del Consiglio dei Ministri  
  TERZI DI SANT’AGATA   ,    Ministro degli affari esteri  

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 4710):  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) il 24 ottobre 2011. 
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, l’8 novembre 2011 con pareri delle Commissioni I, II, V, VI, 

VII, VIII, IX, XI e XIV. 
 Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il 29 novembre 2011; il 6 e il 14 dicembre 2011. 
 Esaminato in Aula ed approvato il 20 dicembre 2011. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 3071):  

 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri emigrazione), in sede referente, il 10 gennaio 2012 con pareri delle Commissioni 1ª, 2ª, 5ª, 6ª, 
7ª, 8ª, 11ª e 14ª. 

 Esaminato dalla 3ª Commissione, in sede referente, il 17 gennaio 2012 ed il 17 aprile 2012. 
 Esaminato in Aula ed approvato il 17 maggio 2012.   

  12G0108  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 maggio 2012 .

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 21 aprile 2012 recante: «Costituzione della Com-
missione Tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di 
microzonazione sismica». Attuazione dell’articolo 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ed, 
in particolare, l’art. 11, con il quale viene istituito un Fon-
do per la prevenzione del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3907 del 13 novembre 2010, con la quale sono state 
disciplinate le procedure per l’assegnazione dei contributi 
per gli interventi di prevenzione del rischio sismico per 
l’annualità 2010, previsti dal citato art. 11 decreto-legge 
del 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e, in particolare, l’art. 5, 
comma 7, con il quale, al fi ne di supportare e monitorare 
a livello nazionale gli studi di cui all’art. 2, comma 1, let-

tera   a)  , dell’ordinanza medesima, e al fi ne di attuare gli 
«Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica», è pre-
vista l’istituzione, presso il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, di una 
Commissione Tecnica, che opera a titolo gratuito e che ha 
lo scopo di supportare e monitorare a livello nazionale gli 
studi di microzonazione sismica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 aprile 2011, con il quale è stata istituita la Com-
missione Tecnica sopracitata; 

 Vista la nota del Consiglio nazionale geometri e ge-
ometri laureati prot. n. 2893 del 24 marzo 2011, con la 
quale il predetto Organismo ha chiesto di inserire nella 
Commissione tecnica anche un rappresentante del mede-
simo Collegio segnalando il geom. Ruggero Moretti; 

 Visto l’art. 4 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3977 dell’8 novembre 2011, con cui 
la Commissione Tecnica è stata ampliata con il rappre-
sentante del Consiglio nazionale dei geometri e geometri 
laureati; 

 Visto l’art. 4 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3999 del 23 gennaio 2012 con cui la 
Commissione Tecnica è stata ampliata con un ulteriore 
rappresentante del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Considerato che si rende necessario ampliare la Com-
missione Tecnica di supporto e monitoraggio degli studi 
di microzonazione sismica istituita ai sensi del sopracita-
to comma 7 dell’art. 5 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3907 del 13 novembre 2010; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 La Commissione Tecnica di supporto e monitorag-
gio degli studi di microzonazione sismica, istituita con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
21 aprile 2011, è integrata con il geometra Ruggero Mo-
retti, del Collegio nazionale geometri e con l’arch. Elena 
Speranza, del Dipartimento della protezione civile. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A07359

    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 26 giugno 2012 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
della grave situazione in cui versa la popolazione della Re-
pubblica Araba di Siria.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 26 GIUGNO 2012  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2005, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 luglio 2005, n. 152, nel quale si dispone che agli inter-
venti all’estero del Dipartimento della protezione civile 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2012, n. 59, re-
cante «Disposizioni urgenti per il riordino della protezio-
ne civile»; 

 Considerato che nella Repubblica Araba di Siria è in 
atto una crisi di natura umanitaria che ha determinato gra-
vi situazioni di carattere sociale, economico e sanitario; 

 Considerato che i gravi danni materiali ed umani cau-
sati dalle violenze su territorio siriano hanno costretto alla 
fuga numerosi cittadini che si sono rifugiati vicino al con-
fi ne in Turchia, Libano, Iraq ed in particolare in Giordania 
dove sono giunti ospitati circa 17.000 profughi siriani; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il concorso 
dello Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di 
carattere umanitario fi nalizzate a favorire la ripresa di una 
vita ordinaria e pacifi ca, anche attraverso la realizzazio-
ne di interventi di carattere straordinario ed urgente, ove 
necessario, in deroga all’ordinamento giuridico vigente; 

 Vista la nota del 7 maggio 2012 con cui la Direzione 
generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero 

degli affari esteri rappresenta la necessità di un intervento 
congiunto nei paesi limitrofi  alla Repubblica Araba di Si-
ria tra il predetto Dicastero ed il Dipartimento della pro-
tezione civile e mette a disposizione le occorrenti risorse 
fi nanziarie nel limite di euro 1.500.000,00 da destinare al 
contesto emergenziale in questione; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1 della citata legge 
n. 225/1992 per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, è dichiarato, fi no 
al sessantesimo giorno dalla data del presente provvedi-
mento, lo stato di emergenza in conseguenza della grave 
situazione in cui versa la popolazione della Repubblica 
Araba di Siria, che, seguendo fl ussi migratori di esodo 
dalla Siria, necessita di forme di assistenza nei Paesi 
limitrofi . 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanza in deroga ad ogni disposizione vigente e 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico, volte alla realizzazione dei primi interventi fi na-
lizzati all’organizzazione ed al coordinamento dei servi-
zi integrati di urgente soccorso ed assistenza ai soggetti 
colpiti dagli eventi, nonché agli interventi provvisionali 
necessari alle prime necessità delle popolazioni colpite. 

 3. Per la defi nizione delle modalità di attuazione 
dell’intervento umanitario di cui alla presente delibera, 
si provvede anche ai sensi dell’art. 6 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e con il ricorso all’applicazione degli 
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 febbraio 2001, n. 194. 

 4. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la Di-
rezione generale per la cooperazione allo sviluppo del 
Ministero degli affari esteri, provvede, in via ordinaria, 
a coordinare gli interventi necessari per il superamento 
della grave situazione in cui versa la popolazione della 
Repubblica Araba di Siria. 

 5. Per l’attuazione delle attività da porre in essere per il 
superamento dell’emergenza di cui alla presente delibera, 
si provvede nel limite massimo di euro 1.500.000,00 che 
verranno trasferiti dal Ministero degli affari esteri al Di-
partimento della protezione civile. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A07360  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 giugno 2012 .

      Decadenza della società SIMAR-GIOCHI E TELEFO-
NIA S.r.l., in Pachino dalla concessione n. 1559 per la com-
mercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a quota 
fi ssa sulle corse dei cavalli di cui al d.P.R. dell’8 aprile 1998, 
n. 169.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il D.P.R. dell’8 aprile 1998 n. 169 concernente 
le norme per il riordino della disciplina organizzativa, 
funzionale e fi scale dei giochi e delle scommesse relativi 
alle corse dei cavalli, nonchè per il riparto dei proventi, 
ai sensi dell’art. 3, comma 78, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-
corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Visto il decreto n. 2006/16109 del 12 maggio 2006 di 
approvazione della convenzione tipo per l’affi damento 
dei servizi relativi alla raccolta delle scommesse a totaliz-
zatore ed a quota fi ssa sulle corse dei cavalli; 

 Vista la convenzione di concessione n. 1559 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore ed 
a quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della SIMAR-
GIOCHI E TELEFONIA S.r.l. nei locali siti in Via Ca-
vour n. 35 - 96018 Pachino (SR); 

 Visto l’art. 17, comma 2, lettera   d)  , della citata conven-
zione il quale stabilisce che l’Amministrazione procede 
alla decadenza della concessione, salvo il diritto al risar-
cimento di ogni danno patito e patendo ed alla refusione 
delle spese anche «nel caso di mancato versamento delle 
somme dovute nei tempi e con le modalità stabilite dal-
la presente convenzione di concessione, dal regolamento 
di gioco, nonché dalle disposizioni previste in materia di 
scommesse a quota fi ssa»; 

 Vista la nota prot. n. 2012/17681/Giochi/SCO del 
19 aprile 2012 con la quale il predetto concessionario è 
stato invitato alla regolarizzazione della posizione con-
tabile e contestualmente è stato comunicato, ai sensi e 
per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni della 
stessa, l’avvio del procedimento di decadenza; 

 Considerato che con la predetta nota il concessionario 
è stato, altresì, invitato a provvedere, entro 15 giorni dal 
ricevimento della stessa, alla regolarizzazione di detta po-
sizione debitoria; 

 Considerato che il concessionario in questione, a fronte 
della suddetta comunicazione, non ha versato gli importi 
a debito richiesti ai fi ni della regolarizzazione della po-
sizione contabile e non ha fornito alcuna giustifi cazio-

ne, è stato disposto, come comunicato con la nota di cui 
sopra, il distacco del collegamento con il Totalizzatore 
nazionale; 

 Dispone 

  per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tutela 
dell’interesse erariale, la decadenza:  

 della concessione n. 1559 per la commercializzazio-
ne delle scommesse a totalizzatore ed a quota fi ssa sulle 
corse dei cavalli stipulata con società SIMAR-GIOCHI 
E TELEFONIA S.r.l. con sede legale in Via Cavour n. 35 
- 96018 Pachino (SR), operante nel comune di Pachino 
(SR). 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2012 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  12A07272

    DECRETO  22 giugno 2012 .

      Disponibilità, contingente e modalità di cessione delle Se-
rie Speciali, versione proof e fìor di conio, millesimo 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 
2002, n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 
17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zec-
ca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 otto-
bre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. n. 87 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
1° dicembre 2011, relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2012; 
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 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 99884 del 14 novembre 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 294 del 19 dicembre 2011, con il quale 
sono state defi nite le caratteristiche artistiche della fac-
cia nazionale, il relativo contingente ed il corso legale 
delle monete da 2 euro a circolazione ordinaria, mille-
simo 2012, celebrative del «10° Anniversario dell’Euro 
2002-2012»; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 26348 del 29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 81 del 5 aprile 2012, concernente l’emis-
sione delle monete d’argento da 5 euro celebrative del 
«500° Anniversario della presentazione degli affreschi 
della Cappella Sistina (1512-2012)», da aggiungere alle 
serie speciali di monete millesimo 2012; 

 Ritenuto di dover autorizzare l’emissione delle serie 
speciali di monete millesimo 2012, fi ssarne il contingente 
e disciplinarne la prenotazione e la distribuzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È autorizzata l’emissione delle serie speciali di monete 
millesimo 2012 per collezionisti, confezionate in appositi 
contenitori, nelle tipologie sottodescritte:  

 Serie composta da 9 pezzi nella versione fi or di co-
nio, costituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 
eurocent - 1 e 2 euro ed una moneta da 2 euro celebrativa 
del «10° Anniversario dell’Euro 2002-2012»; 

 Serie composta da 10 pezzi nella versione fi or di co-
nio, costituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 eu-
rocent - 1 e 2 euro, una moneta da 2 euro celebrativa del 
«10° Anniversario dell’Euro 2002-2012» ed una moneta 
d’argento da 5 euro celebrativa del «500° Anniversario 
della presentazione degli affreschi della Cappella Sistina 
(1512-2012)»; 

 Serie composta da 10 pezzi nella versione proof, co-
stituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 eurocent - 1 
e 2 euro, una moneta da 2 euro celebrativa del «10° An-
niversario dell’Euro» ed una moneta d’argento da 5 euro 
celebrativa del «500° Anniversario della presentazione 
degli affreschi della Cappella Sistina (1512-2012)».   

  Art. 2.

     Le monete d’argento da euro 5 celebrative del 
«500° Anniversario della presentazione degli affreschi 
della Cappella Sistina (1512-2012)» di cui al decreto del 
Direttore Generale del Tesoro n. 26348, citato nelle pre-
messe, hanno corso legale dal 2 luglio 2012.   

  Art. 3.

     Il contingente in valore nominale delle suddette mone-
te d’argento da 5 euro celebrative del «500° Anniversario 
della presentazione degli affreschi della Cappella Sistina 
(1512-2012)» destinato alle serie speciali millesimo 2012 
è stabilito in euro 122.500,00, pari a n. 24.500 pezzi.   

  Art. 4.
      Il numero delle serie speciali di monete per collezio-

nisti, millesimo 2012, è determinato in 40.500, per un 
valore nominale complessivo di 360.640,00 euro, così 
distinto:  

 n. 16.000 serie composte da 9 pezzi, nella versione 
fi or di conio, per un valore nominale di 94.080,00 euro; 

 n. 19.000 serie composte da 10 pezzi, nella versione 
fi or di conio, per un valore nominale di 206.720,00 euro; 

 n. 5.500 serie composte da 10 pezzi, nella versione 
proof, per un valore nominale complessivo di 59.840,00 
euro.   

  Art. 5.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le serie speciali di monete millesimo 
2012, nei periodi di seguito specifi cati:  

 dal 2 luglio 2012 al 2 gennaio 2013, le serie compo-
ste da 10 pezzi nella versione fi or di conio; 

 dal 3 settembre 2012 al 4 marzo 2013, le serie com-
poste da 9 pezzi nella versione fi or di conio; 

 dal 15 ottobre 2012 al 15 aprile 2013, le serie com-
poste da 10 pezzi nella versione proof. 

  L’acquisto delle monete può essere effettuato con le 
modalità ed alle condizioni di seguito specifi cate:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti per un limite 
massimo di euro 1.000,00 a persona; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to in contanti, per un limite massimo, a persona, di euro 
1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria 1027 - 
00138 Roma; 

 mediante collegamento internet con il sito www.
ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on 
line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente 
n. 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11 - intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. – Emissioni numismatiche. 

 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 
Zecca deve essere richiesta nell’ordine di acquisto e le 
modalità di consegna devono essere concordate con l’Isti-
tuto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. 

 Le serie nella versione fi or di conio possono essere ce-
dute per un quantitativo massimo di 2.000 per ogni acqui-
rente, applicando lo sconto del 2% per ordini superiori a 
500 serie, con opzione per altre 2.000. 
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 Le serie nella versione proof possono essere cedute per 
un quantitativo massimo di 501 per ogni acquirente, ap-
plicando lo sconto del 2% per ordini superori a 500 serie, 
con opzione per ulteriori 500. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per acquisti 
unitari, sono pertanto così distinti:  

 Serie composta da 9 pezzi nella versione fi or di conio 
 da 1 a 500 serie euro 24,00 
 da 501 a 2.000 serie euro 23,52 

 Serie composta da 10 pezzi nella versione fi or di 
conio 

 da 1 a 500 serie euro 55,00 
 da 501 a 2.000 serie euro 53,90 

 Serie composta da 10 pezzi nella versione proof 
 da 1 a 500 serie euro 119,00 
 da 501 euro 116,62 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti bancari o postali, attestanti l’av-
venuto pagamento, nei quali dovranno essere specifi cati i 
dati personali del richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario.   

  Art. 6.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a titolo 

di «cauta custodia», i quantitativi di serie richiesti all’Isti-
tuto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per consentir-
ne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle serie in questione.   

  Art. 7.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è te-

nuto a consegnare, al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, due confezioni di ogni versione delle suddette 
serie da utilizzare per documentazione e partecipazione a 
mostre e convegni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il direttore generale: LA VIA   

  12A07266

    DECRETO  22 giugno 2012 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 10 della «Serie Pittori e Scultori Eu-
ropei - Europa Star Programme» dedicata a Michelangelo 
Buonarroti, versione proof, millesimo 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
1° dicembre 2011 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2012; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 14732 del 22 febbraio 2012, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 48 del 27 febbraio 2012, con il quale si 
autorizza l’emissione delle monete d’argento da euro 10 
della «Serie Pittori e Scultori Europei - Europa Star Pro-
gramme» dedicata a Michelangelo Buonarroti, millesimo 
2012, nella versione proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le monete d’argento da euro 10 della «Serie Pittori e 
Scultori Europei - Europa Star Programme» dedicata a 
Michelangelo Buonarroti, millesimo 2012, nella versione 
proof, aventi le caratteristiche di cui al decreto del Diret-
tore Generale del Tesoro n. 14732 del 22 febbraio 2012, 
indicato nelle premesse, hanno corso legale dal 2 luglio 
2012.   
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  Art. 2.

     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da euro 10 della «Serie Pittori e Scultori Europei 
- Europa Star Programme» dedicata a Michelangelo Buo-
narroti, millesimo 2012, è stabilito in euro 90.000,00, pari 
a 9.000 monete.   

  Art. 3.

      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le monete entro il 2 gennaio 2013, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to in contanti, per un limite massimo, a persona, di euro 
1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria 1027 - 
00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete in confezione possono essere cedute per un 
quantitativo massimo di 700 unità per ogni acquirente, 
applicando lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 
unità. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 64,00 
 da 501 a 700 unità euro 62,72 

  Le monete in capsula possono essere cedute per quan-
titativi da 1.500 pezzi fi no ad un massimo di 2.000 pezzi 
per acquirente applicando lo sconto del 10%:  

 da 1.500 a 2.000 unità euro 57,60 
 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 

richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-
to a consegnare al Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.

     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il direttore generale: LA VIA   

  12A07267

    DECRETO  22 giugno 2012 .

      Contingente e modalità di cessione delle monete da euro 
2 a circolazione ordinaria, celebrative del «Centenario della 
scomparsa di G. Pascoli 1912 - 2012» - millesimo 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbrica-
zione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 
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 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Vista la nota n. 37388 del 23 giugno 2009 con la quale 
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. trasmette 
la richiesta della Commissione Europea di due esemplari 
delle monete celebrative da 2 euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
1° dicembre 2011 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2012; 

 Visti gli articoli 1, 2 e 3 del decreto del Direttore Gene-
rale del Tesoro n. 7225 del 30 gennaio 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 32 dell’8 febbraio 2012, che, 
rispettivamente, defi niscono le caratteristiche artistiche 
della faccia nazionale, determinano il contingente e sta-
biliscono il corso legale delle monete da 2 euro celebrati-
ve del «Centenario della scomparsa di Giovanni Pascoli 
1912-2012», millesimo 2012; 

 Valutata l’opportunità di destinare un quantitativo delle 
citate monete alla vendita in appositi contenitori; 

 Ritenuto di dover disciplinare la prenotazione e la di-
stribuzione delle suddette monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete da 2 euro a circolazione ordinaria, celebra-

tive del «Centenario della scomparsa di Giovanni Pascoli 
1912-2012», millesimo 2012, aventi le caratteristiche di 
cui al decreto del Direttore Generale del Tesoro n. 7225 
del 30 gennaio 2012 indicato nelle premesse, confeziona-
te in appositi contenitori, saranno disponibili dal 2 luglio 
2012.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete cedute 

in confezione, nella versione fi or di conio, è stabilito in 
euro 24.000,00 pari a 12.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete, entro il 2 gennaio 2013, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to in contanti, per un limite massimo, a persona, di euro 
1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria 1027 - 
00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 1.000 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per acquisti 
unitari, sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 12,50 
 da 501 a 1.000 unità euro 12,25 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è au-
torizzato a consegnare alla Commissione Europea due 
esemplari della suddetta moneta.   
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  Art. 5.

     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il direttore generale: LA VIA   

  12A07268

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 giugno 2012 .

      Entrata in vigore, nel territorio nazionale, dei testi nelle 
lingue inglese e francese dei capitoli generali e delle mono-
grafi e, pubblicate nel supplemento 7.4 della Farmacopea 
Europea ed eliminazione della monografi a Benfl uorex clo-
ridrato (1601).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 e successive modifi cazioni, recante “Approvazio-
ne del testo unico delle leggi sanitarie”; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-
cante “Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico”; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante “Re-
visione e pubblicazione della Farmacopea Uffi ciale”; 

 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752 e successive 
modifi cazioni, recante “Ratifi ca ed esecuzione della con-
venzione europea per la elaborazione di una farmacopea 
europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964”; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive 
modifi cazioni, recante “Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale”; 

 Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recan-
te “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee”; 

 Vista la risoluzione AP-CPH (11) 1 adottata in data 
25 marzo 2011 dal Consiglio d’Europa, European Com-
mittee on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-
P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 
1° aprile 2012 del Supplemento 7.4 della Farmacopea 
Europea; 

 Vista la risoluzione AP-CPH (11) 4 adottata in data 
25 aprile 2011 dal Consiglio d’Europa, European Com-
mittee on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care 
(CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’eliminazione 
dal 1° aprile 2012 della monografi a Benfl uorex cloridrato 
(1601); 

 Ritenuto di disporre l’entrata in vigore nel territorio 
nazionale dei testi adottati dalle richiamate risoluzioni, 
come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, nonché di chiarire che i testi nelle lingue inglese 
e francese di cui al presente provvedimento sono esclusi 
dall’ambito di applicazione della disposizione contenuta 
nell’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La data di entrata in vigore nel territorio nazionale 
dei testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli ge-
nerali e delle monografi e pubblicati nel Supplemento 7.4 
della Farmacopea Europea, elencati nell’allegato 1 al pre-
sente decreto, è il 1° aprile 2012. I predetti testi fanno par-
te della Farmacopea Uffi ciale della Repubblica italiana. 

 2. La monografi a Benfl uorex cloridrato (1601) elencata 
nella sezione “Testi eliminati” nell’allegato 1 al presente 
decreto, è eliminata dalla Farmacopea Uffi ciale della Re-
pubblica italiana dal 1° aprile 2012. 

 3. I testi nelle lingue inglese e francese richiama-
ti al comma 1 non sono soggetti agli obblighi previsti 
dall’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265. Gli stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione 
di qualunque interessato per consultazione e chiarimenti 
presso il segretariato della commissione permanente per 
la revisione e la pubblicazione della Farmacopea Uffi cia-
le di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI    
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    DECRETO  20 giugno 2012 .

      Attuazione della decisione della Commissione europea 
n. 2010/675/UE dell’8 novembre 2010, concernente la non 
iscrizione di determinate sostanze attive negli allegati I, IA 
o IB della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa all’immissione sul mercato di biocidi, e 
conseguente revoca dell’autorizzazione di alcuni presidi 
medico-chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI, DEL SERVIZIO FARMACEUTICO E DELLA 

SICUREZZA DELLE CURE  

 Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 otto-
bre 1998, n. 392, recante norme per la semplifi cazione dei 
procedimenti di autorizzazione alla produzione ed all’im-
missione in commercio dei presidi medico-chirurgici, a 
norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commis-
sione del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase 
del programma di lavoro decennale di cui all’art. 16, pa-
ragrafo 2, della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei 
biocidi; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
n. 2010/675/CE dell’8 novembre 2010, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea il 9 novem-
bre 2010, concernente la non iscrizione di determinate 
sostanze negli allegati I, IA o IB della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’im-
missione sul mercato di biocidi, dovuta al fatto che per 
alcune combinazioni sostanze/tipi di prodotto incluse nel 
programma di revisione tutti i partecipanti si sono ritirati, 
oppure lo Stato membro designato relatore per la valu-
tazione non ha ricevuto alcun fascicolo completo entro i 
termini di cui all’art. 9 e all’art. 12, paragrafo 3, del rego-
lamento (CE) n. 1451/2007; 

 Considerato che, in attuazione della citata decisione 
della Commissione, gli Stati membri non possono più rila-
sciare autorizzazioni all’immissione in commercio ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998 
per i prodotti coinvolti dalla decisione medesima; 

 Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione comu-
nitaria revocando le autorizzazioni dei presidi medico-
chirurgici interessati dalla decisione medesima; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le sostanze ed i tipi di prodotto riportati nell’allega-
to al presente decreto non sono inclusi negli allegati I, IA 
o IB della direttiva 98/8/CE. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no ai prodotti che rientrano nelle defi nizioni dei 23 tipi di 
prodotti di cui all’allegato IV del decreto legislativo del 
25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.

     1. Non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti le sostanze e appartenenti ai 
tipi di prodotto di cui all’art. 1 e sono revocate le autoriz-
zazioni all’immissione in commercio già rilasciate per i 
presidi medico-chirurgici contenenti le sostanze e appar-
tenenti ai tipi di prodotto di cui all’art. 1. 

 2. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici di cui 
al comma 1, devono essere ritirate sia presso i magazzini 
delle imprese produttrici, sia presso gli esercizi di vendita 
e non possono più essere vendute o cedute al consumato-
re fi nale.   

  Art. 3.

     1. I prodotti attualmente soggetti a regime di libera 
vendita, contenenti le sostanze e appartenenti ai tipi di 
prodotto di cui all’art. 1, non possono essere più immessi 
sul mercato né vi possono essere più mantenuti.   

  Art. 4.

     1. Sono consentite le operazioni di trasferimento e ma-
gazzinaggio per la spedizione fuori dal territorio comu-
nitario nonché il trasferimento e il magazzinaggio ai fi ni 
della eliminazione dei prodotti di cui agli articoli 2 e 3.   

  Art. 5.

     1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute 
(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applicazione 
del presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 3. La pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la notifi ca nei confronti dei titolari delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei presidi medico-chirur-
gici oggetto del presente provvedimento di revoca e della 
commercializzazione dei prodotti di libera vendita. 

 Roma, 20 giugno 2012 

 Il direttore generale: MARLETTA    
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 ALLEGATO    

  

  12A07192

    DECRETO  20 giugno 2012 .

      Attuazione della decisione della Commissione europea n. 2010/71/UE dell’8 febbraio 2010, concernente la non iscrizione 
del diazinon per il tipo di prodotto 18, negli allegati I, IA o IB della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativa all’immissione sul mercato di biocidi, e conseguente revoca dell’autorizzazione di alcuni presidi medico-chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI, DEL SERVIZIO FARMACEUTICO E DELLA SICUREZZA DELLE CURE  

 Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000, n. 174, recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, recante norme per la semplifi cazione dei 
procedimenti di autorizzazione alla produzione ed all’immissione in commercio dei presidi medico-chirurgici, a nor-
ma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase del 
programma di lavoro decennale di cui all’art. 16, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei biocidi; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. 2010/71/CE dell’8 febbraio 2010, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea il 9 febbraio 2010, concernente la non iscrizione del diazinon per il tipo di prodotto 
18 “Insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi”, negli allegati I, IA o IB della direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’immissione sul mercato di biocidi, dovuta al fatto che 
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per alcune combinazioni sostanze/tipi di prodotto inclu-
se nel programma di revisione tutti i partecipanti si sono 
ritirati, oppure lo Stato membro designato relatore per la 
valutazione non ha ricevuto alcun fascicolo completo en-
tro i termini di cui all’art. 9 e all’art. 12, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1451/2007; 

 Considerato che, in attuazione della citata decisione 
della Commissione, gli Stati membri non possono più rila-
sciare autorizzazioni all’immissione in commercio ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998 
per i prodotti coinvolti dalla decisione medesima; 

 Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione comu-
nitaria revocando le autorizzazioni dei presidi medico-
chirurgici interessati dalla decisione medesima; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La sostanza attiva diazinon per il tipo di prodotto 

18 “Insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo 
degli altri artropodi” non è inclusa negli allegati I, IA o IB 
della direttiva 98/8/CE. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no ai prodotti che rientrano nelle defi nizioni dei 23 tipi di 
prodotti di cui all’allegato IV del decreto legislativo del 
25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. Non possono essere presentate nuove domande per 

l’autorizzazione all’immissione in commercio di presi-
di medico-chirurgici contenenti diazinon e appartenenti 
al tipo di prodotto 18 e sono revocate le autorizzazioni 
all’immissione in commercio già rilasciate per i presidi 
medico-chirurgici contenenti il diazinon e appartenenti al 
tipo di prodotto 18, i quali pertanto non possono più esse-
re immessi e mantenuti in commercio. 

 2. A decorrere dal 1° marzo 2013 sono revocate le auto-
rizzazioni all’immissione in commercio già rilasciate per 
i collari antipulci registrati come presidi medico-chirurgi-
ci contenenti il dazinon. 

 3. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici di cui al 
comma 2 devono essere ritirate comunque entro il 1° feb-
braio 2013, sia presso i magazzini delle imprese produttri-
ci, sia presso gli esercizi di vendita. In ogni caso, a decor-
rere, dal 1° febbraio 2013 le confezioni citate non possono 
più essere vendute o cedute al consumatore fi nale. 

 4. Le domande di modifi ca della composizione dei col-
lari antipulci registrati come presidi medico-chirurgici, 
presentate ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 392/1998, tese a sostituire i principi 
attivi di cui all’art. 1, con uno o più principi attivi inseriti 
nell’allegato II del regolamento 1451/2007 per lo speci-
fi co tipo di biocida al quale i presidi appartengono, pos-
sono essere presentate fi no alla data del 1° febbraio 2013. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, a de-
correre dal 1° febbraio 2013 i collari antipulci registrati 
come presidi medico-chirurgici, per i quali a tale data e’ 
in corso la suddetta modifi ca di composizione, non pos-
sono essere venduti o ceduti al consumatore fi nale con la 
composizione già autorizzata.   

  Art. 3.
     1. I prodotti attualmente soggetti a regime di libera 

vendita, contenenti diazinon e appartenenti al tipo di pro-
dotto 18, non possono essere più immessi sul mercato ne’ 
vi possono essere più mantenuti.   

  Art. 4.
     1. Sono consentite, dopo l’entrata in vigore del pre-

sente decreto, le operazioni di trasferimento e magazzi-
naggio per la spedizione fuori dal territorio comunitario 
nonché il trasferimento e il magazzinaggio ai fi ni della 
eliminazione dei prodotti di cui agli articoli 2 e 3.   

  Art. 5.
     1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute 

(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applicazione 
del presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 3. La pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la notifi ca nei confronti dei titolari delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei presidi medico-chirur-
gici oggetto del presente provvedimento di revoca e della 
commercializzazione dei prodotti di libera vendita. 

 Roma, 20 giugno 2012 

 Il direttore generale: MARLETTA   

  12A07196

    DECRETO  25 giugno 2012 .

      Proroga della sospensione cautelativa dell’autorizzazione 
all’impiego di sementi trattate con prodotti fi tosanitari con-
tenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, imida-
cloprid e fi pronil, di cui al decreto 25 ottobre 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 
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 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerato che le sostanze attive clothianidin, thia-
methoxam, imidacloprid e fi pronil sono iscritte nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
ora nell’allegato che riporta l’elenco delle sostanze attive 
autorizzate ad essere contenute nei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (CE) 178/2002, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, che stabilisce i principi ed i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fi ssa le 
procedure nel campo della sicurezza alimentare, ed in par-
ticolare l’art. 7, che stabilisce il principio di precauzione; 

 Visto il decreto dirigenziale 17 settembre 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale n. 221 del 20 settembre 2008, relativo alla 
«Sospensione cautelativa dell’autorizzazione di impiego 
per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari conte-
nenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, imi-
dacloprid e fi pronil, ai sensi dell’ art. 13, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290»; 

 Vista la direttiva 2010/21/UE della Commissione del 
12 marzo 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 
91/414/CEE per quanto riguarda le disposizioni speci-
fi che relative alle sostanze attive clothianidin, thiame-
toxam, imidacloprid e fi pronil, comprese le adeguate 
misure di attenuazione dei rischi per gli organismi non 
bersaglio, con particolare riferimento alle api da miele; 

 Considerato che l’attuazione delle misure previste dal-
la richiamata direttiva da parte degli Stati membri com-
porta la verifi ca della reale fattibilità della messa in opera 
di tali disposizioni, con particolare riguardo alle modalità 
di preparazione delle sementi e alle attrezzature impiega-
te per la semina, al fi ne di garantire un elevato grado di 
incorporazione del seme nel suolo e ridurre al minimo le 
perdite e il rilascio di polveri; 

 Considerato che la suddetta direttiva 2010/21/UE è sta-
ta recepita con il decreto ministeriale del 15 ottobre 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 12 del 17 gennaio 2011; 

 Visto il decreto dirigenziale 25 ottobre 2011, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale n. 254 del 31 ottobre 2011, relativo alla «Pro-
roga della sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290, fi no al 30 giugno 2012; 

 Considerato che il suddetto decreto prevedeva, in par-
ticolare, l’acquisizione del parere sui risultati del proget-
to di monitoraggio e ricerca APENET condotte a livello 
nazionale, da parte dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA), da sottoporre alla Commissione con-
sultiva dei prodotti fi tosanitari; 

 Considerato che l’acquisizione di tale parere si è reso 
necessario in quanto dalla Relazione APENET emergeva 
un quadro complesso e non ancora esaustivo in merito 
ai fattori di rischio per la salute delle api essenzialmente 
connessi alla dispersione delle polveri contenenti le so-
stanze attive in questione e agli effetti letali e sub letali 
associati alla presenza di residui di neonicotinoidi e fi pro-
nil, nonché all’impolveramento delle api in situazione di 
differente umidità; 

 Considerato che il parere richiesto uffi cialmente 
all’EFSA per il tramite della Commissione europea non 
è ancora pervenuto; 

 Considerato che in data 25 aprile 2012 la Commissione 
europea ha dato mandato all’EFSA di effettuare un’ ana-
lisi approfondita degli effetti delle sostanze attive neoni-
cotinoidi sulle api, la cui pubblicazione è in programma 
entro il mese di dicembre 2012; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari, nel corso della riunione del 20 giugno 
2012, ha ravvisato la necessità di prorogare in via pre-
cauzionale la sospensione di cui al decreto dirigenziale 
25 ottobre 2011, in attesa di acquisire da parte dell’EFSA 
sia il parere sui risultati del progetto APENET, sia le con-
clusioni delle analisi in merito agli effetti acuti e cronici 
delle sostanze attive neonicotinoidi sulle api; 
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 Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di 
dover procedere, in via precauzionale, alla proroga della 
sospensione di cui al decreto dirigenziale 25 ottobre 2011 
per ulteriori sette mesi, al fi ne di acquisire le suddette va-
lutazioni dell’EFSA e sottoporre nuovamente la questio-
ne alla Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari; 

  Decreta:  

 Il termine fi ssato all’art. 1 del decreto dirigenziale del 
25 ottobre 2011 è prorogato al 31 gennaio 2013. 

 Il presente decreto sarà notifi cato alle imprese titolari 
delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  12A07361

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  13 giugno 2012 .

      Determinazione delle tariffe minime di facchinaggio per 
la provincia di Cremona.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI CREMONA 

 Visto l’art. 3, decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 342, con il quale vengono soppresse le 
commissioni provinciali disciplina lavori di facchinaggio 
di cui all’art. 3, legge n. 407/1955; 

 Visto l’art. 4, decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 342, che prevede le attribuzioni alle 
direzioni territoriali del lavoro (ex uffi ci provinciali del 
lavoro) delle funzioni amministrative in materia di deter-
minazione di tariffe minime per le operazioni di facchi-
naggio, in precedenza esercitate dalle predette commis-
sioni provinciali; 

 Visto la lettera circolare n. 25157/70 del 2 febbraio 
1995 del Ministero lavoro e previdenza sociale - Direzio-
ne generale rapporti lavoro - Divisione V; 

 Convocate le associazioni maggiormente rappresenta-
tive dei datori di lavoro, della cooperazione e dei lavo-
ratori, per il giorno 21 maggio 2012 presso la direzione 
territoriale del lavoro di Cremona; 

 Preso atto che alla predetta riunione, convocata per il 
rinnovo del tariffario per le operazioni di facchinaggio 
scaduto il 31 dicembre 2011, sono intervenute solo tre 
persone in rappresentanza di associazioni datoriali; 

 Visto il verbale di riunione datato 21 maggio 2012 con 
il quale, al fi ne di mantenere inalterata la competitività 
delle aziende committenti, dato atto che non sono per-
venute dalla parti sociali assenti proposte modifi cative, 
considerato inoltre il livello delle tariffe esistenti nelle 
province limitrofe, si conviene di mantenere per il bien-
nio 2012-2013 le tariffe scadute il 31 dicembre 2011; 

 Ritenuto di dover provvedere; 

  Decreta:  

 Le tariffe minime per le operazioni di facchinaggio da 
valere in provincia di Cremona per gli anni 2012-2013, 
che in allegato costituiscono parte integrante del presente 
atto, non vengono rideterminate e rimangono in vigore 
quelle determinate per gli anni 2009-2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Cremona, 13 giugno 2012 

 Il direttore territoriale: CATALANO   
  

  ALLEGATO    

     TARIFFE MINIME PER LE OPERAZIONI DI FACCHINAGGIO
DA APPLICARE IN PROVINCIA DI CREMONA 

 Art. 1. 

  Con decorrenza dal 1° gennaio 2012 le tariffe minime per le ope-
razioni di facchinaggio, nel territorio della provincia di Cremona, ai 
sensi dell’art. 4, decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 342, sono stabilite come segue:  

 Art. 2. 

 Tariffe a quintali e/o a capo (carico o scarico) per la movimenta-
zione di merci e/o bestiame svolta con i mezzi dei facchini o dei loro 
organismi associativi. 

 Qualora le suddette operazioni vengano effettuate con mezzi del 
committente le tariffe saranno decurtate del 10%. 

   a)    Cereali e derivati - concimi e mangimi:  
  cereali, sfarinati in genere, sementi in genere in sacco: € 0,68 il 

quintale;  
  concimi e mangimi in sacchi: € 0,68 il quintale;  
  farine da pane e pasta, comprensiva di distivaggio, percorrenza 

fi no a m 15 e relativo stivaggio: € 0,97 il quintale.  
   b)    Ferri e metalli:  

  macchine: € 1,05 il quintale;  
  rottami di ferro trafi lati e lamiere in genere: € 0,80 il quintale.  

   c)    Generi alimentari:  
  burro e olio: € 0,89 il quintale;  
  zucchero: € 0,70 il quintale;  
  formaggi in genere: € 0,79 il quintale;  
  cagliata: € 1,16 il quintale;  
  frutta e verdura: € 0,70 il quintale.  

   d)    Legnami da opera e da costruzione:  
  tavole, tondelli, travetti, travi e tronchi fi no a 2 quintali : € 0,89 

il quintale;  
  travi e tronchi oltre i 2 quintali: € 1,16 il quintale;  
  carico di tronchi e cimali in zone boschive o ripe: € 2,96 il 

quintale;  
  nel caso di scarico e ricarico della suddetta merce: € 0,89 il 

quintale.  
   f)    Materiale da costruzione:  

  laterizi e piastrelle in genere: € 0,97 il quintale;  
  marmi in blocco e piastre lavorate: € 1,05 il quintale;  
  materiale eternit o per rivestimento: € 0,98 il quintale.  
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   g)    Saponi - grassi - detersivi:  
  grasso e sapone: € 0,98 il quintale;  
  detersivi: € 1,05 il quintale.  

   h)    Generi vari di monopolio:  
  tabacchi in cartoni, sale in cartoni: € 1,24 il quintale;  
  sale in sacchi: € 0,89 il quintale.  

   i)    Operazioni varie:  
  movimento merci all’interno dei magazzini:  

 per ogni operazione effettuata: € 046 il quintale. 
   l)    Bovini - equini - puledri - suini:  

  operazioni di carico/scarico di bovini ed equini:  
  al capo: € 5,01;  
  carico: € 2,91;  
  scarico: € 2,10;  

  operazioni di carico/scarico di puledri e suini:  
  al capo: € 3,05;  
  carico: € 1,53;  
  scarico: € 1,52;  

  per il carico e lo scarico oltre i 40 m dal punto delle operazioni, 
si applicherà sulla tariffa base una maggiorazione del 20% paria a:  

  carico bovini ed equini: € 0,59;  
  scarico bovini ed equini: € 0,42;  
  carico vitelli, puledri e suini: € 0,31;  
  scarico vitelli, puledri e suini: € 0,31.  

 Art. 3 

  Facchinaggio paga oraria:  
    A)   per tutte le operazioni di facchinaggio non menzionate 

nell’art. 2 del presente tariffario: € 18,44;  
  A1) attività preliminari e complementari al facchinaggio che si 

elencano a carattere esemplifi cativo: in sacco, legatura, accatastamen-
to, disaccatastamento, pressatura, imballaggio, incelofanatura più sot-
tovuoto, preparazione cartoni per confezioni, deposito colli e bagagli, 
scuoiatura: € 18,44;  

    B)   movimentazione e operazioni di trasloco - per la movimenta-
zione dei mobili e arredi in ambito di abitazioni private, uffi ci pubblici e 
privati, relativi ad attività di trasloco, la paga oraria ammonta a: € 21,24.  

  Nel caso in cui le operazioni di facchinaggio, di cui al presente 
articolo, vengano effettuate con mezzi del committente le relative tariffe 
ammontano specifi catamente a:  

  operazioni di cui alla lettera   A)  : € 16,59;  
  operazioni di cui alla lettera A1): € 16,59;  
  operazioni di cui alla lettera   B)  : € 19,13.  

 Art. 4. 

  Maggiorazione tariffe:  
    a)   lavoro notturno 45%;  
    b)   lavoro festivo 50%.  

 Art. 5. 

 Lavori in particolare condizioni disagiate: le tariffe, per tutte le 
operazioni di facchinaggio che si svolgono in particolari condizioni di 
disagio ambientale o climatico (pioggia, neve, ambienti ad elevate tem-
perature o ambienti frigoriferi, polveri, esalazioni, ecc.) debbono essere 
maggiorate del 17%. 

 Art. 6. 

 Decorrenza e durata: il presente tariffario avrà validità e durata per 
gli anni 2012-2013.   

  12A07125

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 giugno 2012 .

      Abrogazione dei decreti n. 372 del 7 novembre 2011 e n. 99 
del 21 marzo 2012 relativi il primo all’imposizione di one-
ri di servizio pubblico sui collegamenti aerei di linea sulle 
rotte Pantelleria-Trapani e viceversa, Pantelleria-Palermo 
e viceversa, Lampedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-
Catania e viceversa ed il secondo, il differimento della data 
di entrata in vigore del regime onerato sulle rotte Pantel-
leria-Trapani e viceversa, Pantelleria-Palermo e viceversa, 
Lampedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-Catania e vi-
ceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicembre 
2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 
19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana — serie generale — n. 301 del 
28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate 
al Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare l’art. 16 e l’art. 17; 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
ha assegnato al Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne (oggi Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la 
competenza di disporre con proprio decreto, l’imposizio-
ne degli oneri di servizio pubblico sugli scali nello stesso 
contemplati in conformità alle disposizioni del Regola-
mento CEE n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal Re-
golamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
che ha esteso le disposizioni di cui all’art. 36 della legge 
17 maggio 1999, n. 144 anche agli aeroporti di Trapani, 
Lampedusa e Pantelleria; 

 Visto il proprio decreto n. 372 del 7 novembre 2011, 
pubblicato nella G.U.R.I. - serie generale - n. 271 del 
21 novembre 2011 che ha imposto nuovi oneri di servizio 
pubblico sulle rotte Pantelleria - Trapani e viceversa, Pan-
telleria — Palermo e viceversa, Lampedusa — Palermo e 
viceversa, Lampedusa — Catania e viceversa; 

 Visto il proprio decreto n. 99 del 21 marzo 2012, pub-
blicato nella G.U.R.I. - serie generale - n. 77 del 31 marzo 
2012 che, modifi cando il decreto n. 372 del 7 novembre 
2011 sopra citato, ha posticipato al 20 maggio 2012 la 
data di entrata in vigore dei nuovi oneri di servizio sulle 
rotte sopra indicate; 
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 Vista la Comunicazione della Commissione Europea 
pubblicata, ai sensi dell’art. 16 par. 4 del Regolamento 
(CE) n. 1008/2008, nella G.U.U.E. C 18 del 21 gennaio 
2012, relativa all’imposizione ed alla defi nizione della 
data di entrata in vigore dei nuovi oneri di servizio pub-
blico sulle rotte Pantelleria — Trapani e viceversa, Pan-
telleria — Palermo e viceversa, Lampedusa — Palermo e 
viceversa, Lampedusa — Catania e viceversa; 

 Visto il Bando di Gara pubblicato dall’Italia, ai sensi 
dell’art. 17 par. 5 del Regolamento (CE) n. 1008/2008, 
nella G.U.U.E. C 18 del 21 gennaio 2012, per la conces-
sione in esclusiva e con compensazione fi nanziaria del 
servizio aereo di linea sulle rotte Pantelleria — Trapani 
e viceversa, Pantelleria — Palermo e viceversa, Lampe-
dusa — Palermo e viceversa, Lampedusa — Catania e 
viceversa, secondo le modalità indicate nel decreto n. 372 
del 7 novembre 2011; 

 Vista la nota n. 0037535/DG del 22 marzo 2012, con la 
quale l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) ha 
comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e alla Regione Siciliana che, entro il termine ultimo di 
presentazione delle offerte, nessun vettore aereo ha pre-
sentato offerta di partecipazione alla gara sopra citata; 

 Vista la nota ministeriale n. 001799 dell’11 aprile 2012, 
con la quale viene informata la Commissione Europea, 
per il tramite della Rappresentanza permanente d’Italia 
presso l’Unione Europea, del risultato della gara; 

 Vista la nota ministeriale n. 0001999 del 26 aprile 2012, 
con la quale viene comunicato all’Uffi cio di Gabinetto 
del Ministro il verbale di sintesi della riunione sulla con-
tinuità territoriale delle isole di Pantelleria e Lampedusa, 
tenutasi in data 17 aprile 2012 presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, alla quale hanno partecipato 
l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, la Regione Sici-
liana ed i vettori interessati; 

 Preso atto delle conclusioni dell’incontro sopra citato 
tenutosi il 17 aprile 2012, nel corso del quale, in consi-
derazione dell’esito negativo della gara, si è ritenuto ne-
cessario procedere ad individuare nuovi parametri su cui 
articolare la nuova imposizione, tramite una nuova Con-
ferenza dei Servizi; 

 Vista la proposta di proroga di cui alla nota n. 56703/
DG del 4 maggio 2012 del Direttore Generale dell’Ente 
Nazionale per l’Aviazione Civile, con la quale Meridiana 
fl y è autorizzata per la prosecuzione dei servizi onerati tra 
Pantelleria e Lampedusa verso l’isola principale; 

 Considerata pertanto, la necessità di far cessare a de-
correre dal 20 maggio 2012 gli effetti del decreto ministe-
riale n. 372 del 7 novembre 2011 nonché del D.M. 99 del 
21 marzo 2012 al fi ne di consentire la proroga dell’attuale 
regime onerato fi no alla fi ne della stagione aeronautica 
Summer 2012; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del 20 maggio 2012, cessano 
gli effetti dei decreti ministeriali n. 372 del 7 novembre 
2011, pubblicato nella G.U.R.I. serie generale - n. 271 
del 21 novembre 2011, e n. 99 del 21 marzo 2012, pub-
blicato nella G.U.R.I. - serie generale - n. 77 del 31 mar-
zo 2012, aventi per oggetto, il primo, l’«imposizione 
di oneri di servizio pubblico sui collegamenti aerei di 
linea sulle rotte Pantelleria - Trapani e viceversa, Pan-
telleria — Palermo e viceversa, Lampedusa — Palermo 
e viceversa, Lampedusa — Catania e viceversa» ed il 
secondo, il «differimento della data di entrata in vigore 
del regime onerato sulle rotte Pantelleria — Trapani e 
viceversa, Pantelleria — Palermo e viceversa, Lampe-
dusa — Palermo e viceversa, Lampedusa — Catania e 
viceversa». 

 Roma, 6 giugno 2012 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  12A07195

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 giugno 2012 .

      Emissione, nell’anno 2012, di un francobollo celebrati-
vo della Battaglia di Ponte Milvio, nel 1700° anniversario 
(emissione congiunta con lo Stato della Città del Vaticano), 
nel valore di € 1,40.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 
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 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante “Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero”; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante “Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante “Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 8 giugno 1999 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante 
“Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
24 gennaio 2012 con il quale è stata autorizzata remis-
sione di carte valori postali celebrative e commemorative 
per l’anno 2012; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 30 maggio 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 28601 dell’8 giugno 2012; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2012, un francobollo celebrativo 
della Battaglia di Ponte Milvio, nel 1700° anniversario 
(emissione congiunta con lo Stato della Città del Vatica-
no), nel valore di € 1,40. 

 La stampa è a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca del-
lo Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta fl uorescente 
per l’intero foglietto; formato carta e formato stampa del 
francobollo: mm 40 x 30; dentellatura: 13 x 13   1/4   ; formato 
del foglietto: cm 10 x 7,5; colori: cinque; grafi ca a cura 
dell’Uffi cio Filatelico e Numismatico del Governatorato 
della Città del Vaticano e ottimizzazione a cura dell’Isti-
tuto Poligrafìco e Zecca dello Stato S.p.A.; tiratura: un 
milione e cinquecentomila esemplari. 

 Il francobollo è impresso in un riquadro perforato po-
sto a sinistra del foglietto. Fuori dal riquadro prosegue la 
riproduzione dell’affresco; in alto a destra è raffi gurata 
la Croce Costantiniana recante il Cristogramma e le ini-
ziali dell’espressione    In Hoc Signo Vinces    (Con questo 
segno vincerai). Sul lato superiore è riportata la scritta 
“   1700° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI PONTE MILVIO   ” 
e in basso, su una banda, la scritta “   EMISSIONE CONGIUNTA 
ITALIA - CITTÀ DEL VATICANO   ”. 

 La vignetta riproduce un particolare dell’affresco ese-
guito da Giulio Romano tra 1520 e il 1524 nella Sala di 
Costantino, uno degli ambienti delle Stanze di Raffaello 
nei Musei Vaticani. Completano il francobollo la leggen-
da “   GIULIO ROMANO - LA BATTAGLIA DI PONTE MILVIO - 
SALA DI COSTANTINO - MUSEI VATICANI   ”, la scritta “   ITALIA   ” 
e il valore € 1,40”. 

 II presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2012 

  Il direttore generale     ad interim    
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento

per le comunicazioni
del Ministero

dello sviluppo economico
     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  12A07197  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  20 giugno 2012 .

      Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi nanziari - Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti - Re-

cepimento della direttiva sugli Imel.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Le accluse disposizioni integrano il provvedimento 29 luglio 2009 in materia di «Trasparenza delle operazioni 

e dei servizi bancari e fi nanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti», al fi ne di dare attuazione 

alle disposizioni del titolo VI del Testo unico bancario (d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385) introdotte dal decreto 

legislativo 16 aprile 2012, n. 45, il quale dà attuazione alla direttiva 2009/110/CE in materia di istituti di moneta 

elettronica. 

 Per comodità di consultazione del provvedimento 29 luglio 2009, già sostituito in occasione del recepimento 

della direttiva sui servizi di pagamento (febbraio 2010) e di quella sul credito ai consumatori (febbraio 2011), 

si provvede a una sua complessiva ripubblicazione. La pubblicazione dell’accluso provvedimento sostituisce 

quindi in modo integrale il testo delle disposizioni sulla «Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e 

finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti». Le modifiche apportate sono limitate a quelle 

connesse con le nuove previsioni di legge in materia di Imel; altre modifiche, necessarie per adeguare le di-

sposizioni contenute nel provvedimento ad altre innovazioni legislative, verranno effettuate successivamente, 

secondo la programmazione dell’attività normativa dell’Area Vigilanza Bancaria e Finanziaria della Banca 

d’Italia. 

 Gli allegati al provvedimento «Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi nanziari. Correttezza delle re-

lazioni tra intermediari e clienti» rimangono invariati; restano, altresì, fermi i provvedimenti in tema di conto corrente 

semplice, guide pratiche, profi li di operatività per il calcolo dell’ISC per i conti correnti. 

 L’accluso provvedimento sarà pubblicato, come di consueto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, sul 

Bollettino di Vigilanza e sul sito internet www.bancaditalia.it. 

 Roma, 20 giugno 2012 

 Il direttore generale: SACCOMANNI    
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 ALLEGATO    
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Strada statale n. 172 «Dei Trulli». Assegnazione program-
matica di 9 milioni di euro. (CUP F41B01000370000).      (Deli-
berazione n. 29/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture), e s.m.i. e visti, in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi”, e specifi catamente l’art. 163, che conferma la re-
sponsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle 
attività di questo Comitato al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposi-
ta “Struttura tecnica di missione”, alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 - l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’“Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, 
all’art. 32, comma 1 e s.m.i., istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
il “Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico” con una dotazione di 930 
milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2013 al 2016 e stabilisce, inoltre, che 
le risorse del Fondo siano assegnate dal CIPE su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e recante “Disposizioni urgenti per la cresci-
ta, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”, che 
all’art. 41, comma 4, come modifi cato dall’art. 22, com-
ma 1, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, prevede 
che le delibere assunte da questo Comitato relativamente 
ai progetti e ai programmi d’intervento pubblico siano 
formalizzate e trasmesse al Presidente del Consiglio dei 
Ministri per la fi rma entro trenta giorni decorrenti dalla 
seduta in cui le delibere stesse vengono assunte; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approva-
to il 1° Programma delle opere strategiche che, all’alle-
gato 1, include, nell’ambito dei “Sistemi urbani”, la voce 
“S.S. 172 dei Trulli”; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato – nel rivisi-
tare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche – ha 
confermato, all’allegato 1, la voce “S.S. 172 dei Trulli”; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81 (GU 
n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole sull’8° Allegato infrastrutture alla De-
cisione di fi nanza pubblica per gli anni 2011-2013 (DFP) 
che include, in tabella 1 “Programma infrastrutture stra-
tegiche aggiornamento 2010”, l’intervento in esame alla 
voce “S.S. 172 dei Trulli”, inserito anche in tabella 2 
“Opere da avviare entro il 2013”; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   304/2011), 
con la quale, nell’ambito dell’assegnazione di risorse ad 
infrastrutture strategiche interregionali e regionali per 
l’attuazione del Piano nazionale per il Sud, sono stati as-
segnati ai progetti “S.S. 172 dei Trulli: adeguamento e 
ammodernamento in sede ed in variante, costruzione del-
la quarta corsia tra i Km 56 e 60,5 ed asse di penetrazione 
a Martina Franca” e “S.S. 172 dei Trulli: superamento del 
Centro di Martina Franca” fi nanziamenti pari rispettiva-
mente a 36 e 15 milioni di euro; 

 Viste le note 16 marzo 2012, n. 11007, e 22 marzo 2012, 
n. 11515 con le quali il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno, 
della prima seduta utile del Comitato, dell’assegnazione 
di 20 milioni di euro a valere sui fondi di cui all’art. 32, 
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commi 1 e seguenti del decreto legislativo n. 98/2011, per 
l’intervento “Strada statale n. 172 dei Trulli”, tronco Ca-
samassima - Putignano, esclusa la variante di Turi”; 

 Valutato quanto segnalato dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, Ragioneria generale dello Stato con 
nota n. 24172 del 21 marzo 2012, in ordine al criterio 
prudenziale nell’utilizzo delle residue disponibilità del 
Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere 
di interesse strategico e ritenuto comunque di dover pro-
cedere alla presente assegnazione, al fi ne di integrare le 
coperture di un’opera già in parte fi nanziata, in un tratto 
caratterizzato da elevata incidentalità; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
delle fi nanze; 

 Prende atto 
  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  
 che il soggetto aggiudicatore, ANAS S.p.A, ha tra-

smesso al Ministero proponente il progetto preliminare di 
una tratta di 15 km circa della S.S. 172, tra lo svincolo di 
innesto sulla S.S. 100, nei pressi del Comune di Casamas-
sima, e l’abitato di Putignano; 

 che la strada è attualmente caratterizzata da un’ele-
vata incidentalità a causa delle inadeguate caratteristiche 
plano altimetriche del tracciato; 

 che la piattaforma stradale sarà estesa a m 10,50, 
realizzando anche una viabilità di servizio che permette-
rà di regolamentare gli accessi dalle strade interpoderali 
e quindi di elevare il livello di sicurezza nell’esercizio 
dell’infrastruttura. La viabilità di servizio si svilupperà in 
parallelo, su ambo i lati, all’asse principale e sarà raccor-
data mediante rotatorie e opere di scavalcamento per con-
sentire le manovre in ogni direzione senza interferenze 
con la viabilità principale; 

 che la Regione Puglia, con delibera di Giunta 
n. 1869 del 6 agosto 2010, ai sensi dell’art. 165, com-
ma 5, del d.lgs. n. 163/2006, si è favorevolmente espressa 
sul predetto progetto preliminare, ai fi ni dell’intesa sulla 
localizzazione e della compatibilità ambientale; 

 che il costo del progetto preliminare della tratta tra 
lo svincolo di innesto sulla S.S. 100, nei pressi del Comu-
ne di Casamassima, e l’abitato di Putignano è pari a 49,2 
milioni di euro di cui 31,7 milioni di euro per lavori, 1,4 
milioni di euro per oneri per la sicurezza e 16,1 milioni di 
euro per somme a disposizione e oneri di investimento; 

 che è stato individuato un primo lotto funzionale del 
costo di 20 milioni di euro nell’ambito della citata tratta; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
propone a questo Comitato l’assegnazione programma-
tica di 9,55 milioni di euro a valere sulle risorse di cui 
al citato art. 32, comma 1, del decreto legge n. 98/2011 
e di 10,45 milioni di euro a valere sulle risorse di cui 
all’art. 32, commi 2,3 e 4, del medesimo decreto legge 
n. 98/2011, per un totale di 20 milioni di euro, al fi ne di 
fi nanziare il predetto primo lotto funzionale; 

 2. che nel corso dell’odierna seduta è stato convenuto 
di assegnare programmaticamente al sopra citato primo 
lotto funzionale 9 milioni di euro a valere sulle risorse di 
cui al citato art. 32, comma 1, del decreto legge n. 98/2011 
e prendere atto della proposta del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di provvedere a un’assegnazione 
in favore del medesimo primo lotto funzionale a valere 
sulle risorse che risulteranno rinvenienti dalle revoche di 
cui all’art. 32, commi 2 e seguenti del medesimo decreto 
legge; 

  Delibera:  

 1. Per il fi nanziamento del primo lotto funzionale della 
“Strada statale n. 172 dei Trulli”, da Casamassima a Puti-
gnano, esclusa la variante di Turi, è disposta l’assegnazio-
ne programmatica, a favore di ANAS S.p.A., dell’impor-
to di 9 milioni di euro, da imputare a carico delle risorse 
di cui all’art. 32, comma 1, del decreto legge n. 98/2011. 

 2. La predetta assegnazione diventerà defi nitiva all’atto 
dell’approvazione da parte di questo Comitato del proget-
to preliminare dell’intervento “Strada statale n. 172 dei 
Trulli”, da Casamassima a Putignano, esclusa la variante 
di Turi. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 6, Economie e fi nanze, foglio n. 119

  12A07198  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Dichiarazione di decadenza ai sensi dell’art. 36
del d.l. “Salva Italia”    

     L’art. 36 del d.l. 201/2011 (c.d. decreto “Salva Italia”), convertito 
dalla legge n. 214/2011, ha introdotto il divieto di assumere o esercitare 
cariche tra imprese o gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati 
del credito, assicurativo e fi nanziario (c.d. “divieto di interlocking”). 
Se i titolari di cariche incompatibili non optano per una di esse entro il 
termine previsto, decadono da entrambe e la decadenza è dichiarata dai 
competenti organi aziendali. In caso di inerzia di questi ultimi, la deca-
denza è pronunciata dall’Autorità di vigilanza di settore competente. 

 Per chiarire le modalità di applicazione del divieto e risolvere i 
dubbi interpretativi emersi con riferimento alla nuova norma, le Autorità 
di vigilanza alle quali spetta assicurarne l’osservanza (Banca d’Italia, 
Consob e Isvap, in coordinamento con l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato) hanno condiviso e reso pubblici i criteri ai quali 
si atterranno nell’esame delle situazioni previste dall’art. 36 (  cfr.   docu-
mento del 20 aprile 2012, disponibile sul sito web della Banca d’Italia 
all’indirizzo http://www.bancaditalia.it/vigilanza/att-vigilanza/accordi-
altre-autorita/accordi-aut-italiane/Criteri_div_interlocking.pdf e i relati-
vi chiarimenti). Le medesime Autorità hanno successivamente defi nito 
in un protocollo di intesa (d’ora innanzi: “il Protocollo”) i criteri e le 
modalità per coordinare le rispettive attività e procedure ai fi ni dell’ana-
lisi delle situazioni di interlocking e dell’eventuale dichiarazione di de-
cadenza dalle cariche incompatibili, con particolare riguardo ai casi in 
cui le cariche incrociate coinvolgano la competenza di più Autorità. 

 In conformità con le soluzioni individuate nel Protocollo, con il 
presente provvedimento viene disciplinato il procedimento amministra-
tivo di decadenza dalle cariche detenute in violazione dell’art. 36 del d.l. 
“Salva Italia” di competenza della Banca d’Italia. 

 Il procedimento è avviato entro 120 giorni dalla ricezione del ver-
bale della riunione dell’organo aziendale competente per la dichiarazio-
ne di decadenza ovvero dall’accertamento circa l’eventuale sussistenza 
di una carica incompatibile conseguente all’acquisizione di altre infor-
mazioni circostanziate. Nei casi in cui la decadenza debba essere pro-
nunciata da più di una Autorità, l’avvio è disposto previo coordinamento 
con le altre Autorità competenti, secondo le modalità indicate nel Pro-
tocollo. Il termine per la conclusione del procedimento è 60 giorni dalla 
data di avvio, indicata nella comunicazione di avvio del procedimento 
ai soggetti interessati   (1)  . Questi ultimi hanno la facoltà di presentare 
memorie scritte e documenti entro 30 giorni dalla ricezione della comu-
nicazione di avvio del procedimento. 

 Ferme restando le ipotesi di sospensione previste dal provvedimen-
to della Banca d’Italia del 25 giugno 2008   (2)    (“il Regolamento”), il 
procedimento di decadenza può essere sospeso:  

 1) nel caso di richiesta di informazioni e/o documenti ai soggetti 
interessati, dalla data della richiesta e fi no alla data di ricevimento degli 
elementi oggetto della richiesta; 

(1) Secondo quanto previsto dal Protocollo, in sede di prima appli-
cazione – ossia per le situazioni di cariche incompatibili risultanti alla 
data del 27 aprile 2012 – i termini di avvio e di conclusione del proce-
dimento sono fissati, rispettivamente, in 150 e 90 giorni.

(2) “Regolamento recante l’individuazione dei termini e delle unità 
organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi di compe-
tenza della Banca d’Italia relativi all’esercizio delle funzioni di vigi-
lanza in materia bancaria e finanziaria, ai sensi degli articoli 2 e 4 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni”

 2) quando si renda necessario acquisire il parere dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato per le valutazioni relative ai 
mercati del prodotto o geografi ci ovvero alla sussistenza di situazioni di 
controllo ai sensi della disciplina antitrust. Il parere viene rilasciato nei 
termini e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Protocollo; 

 3) nel caso in cui la decadenza debba essere pronunciata da più 
di una Autorità, quando l’altra Autorità competente abbia sospeso il pro-
prio procedimento per cause previste dalla rispettiva disciplina, dalla 
data in cui la Banca d’Italia riceve comunicazione della sospensione da 
parte dell’Autorità procedente e fi no al termine della stessa; 

 Quando la valutazione coinvolge la competenza di più Autorità, la 
Banca d’Italia trasmette alle altre Autorità competenti le richieste invia-
te, le informazioni e/o i documenti ricevuti dai soggetti interessati e si 
confronta con le altre Autorità competenti sugli esiti dell’attività istrut-
toria, in tempo utile prima della scadenza del termine di conclusione del 
procedimento. 

 L’unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio 
Supervisione Gruppi Bancari, il Servizio Supervisione Intermediari 
Specializzati o la Filiale territorialmente competente, secondo i criteri 
indicati nell’art. 9 del Regolamento. Nel caso in cui le cariche oggetto 
del divieto siano detenute presso più intermediari per i quali l’art. 9 del 
Regolamento prevede la responsabilità di unità organizzative diverse, 
l’unità responsabile del procedimento è quella competente con riferi-
mento all’intermediario di maggiori dimensioni in termini di attivo. 

 Per quanto non diversamente disposto dal presente provvedimento, 
ai procedimenti amministrativi di decadenza dalle cariche detenute in 
violazione dell’art. 36 del d.l. “Salva Italia” si applicano le disposizioni 
del Regolamento, ad eccezione dell’art. 1, comma 3. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il Governatore: VISCO   

  12A07363

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di nove nuove serie
di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti 
società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1° luglio 2012, ha in emis-
sione nove nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con le 
sigle «B93», «D31», «J26», «M73», «Z12», «T10», «S07», «N05» e 
«E02». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
«B93», «D31», «J26», «M73», «Z12», «T10», «S07», «N05» e «E02» 
non sono più sottoscrivibili i buoni delle serie «B92», «D30», «J25», 
«M72», «Z11», «T09», «S06», «N04» e «E01». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it   

  12A07100
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    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Halifax (Canada).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Rodolfo Meloni, console onorario in Halifax (Canada), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità lo-
cali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale d’Ita-
lia in Montreal dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato Generale 
d’Italia in Montreal); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio Consolare Onorario; 

   j)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Montreal della documentazione relativa al rilascio di visti; 

   k)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Montreal delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Montreal, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   m)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di re-
stituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato 
Generale d’Italia in Montreal; 

   n)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   o)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2012 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  12A07050

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Sochi (Fed. Russa).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il dottor Yuri Saveliev, console onorario a Sochi, oltre all’adempi-
mento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca dei testamenti formati a bordo di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca degli atti dipendenti dall’apertura di successione in 
Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione o sinistro aereo, (con l’ob-
bligo di informarne tempestivamente il Consolato Generale d’Italia in 
Mosca); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio Consolare Onorario; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate dai cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo aver acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Mosca, va-
lidi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   k)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Mo-
sca della documentazione relativa al rilascio di visti; 

   l)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Mo-
sca delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 
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   n)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di re-
stituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato 
Generale d’Italia in Mosca; 

   o)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi tipo 
di decisione al Consolato Generale d’Italia in Mosca; 

   p)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Mosca; 

   q)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   r)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2012 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  12A07051

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Vice Consolato onorario in Trondheim (Norvegia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Carl Christian Thodesen, vice console onorario in Tron-
dheim (Norvegia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte di coman-
danti di navi e aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo dei 
testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Oslo); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che siano 
residenti nella circoscrizione territoriale del vice consolato onorario in 
Trondheim; 

   i)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 

degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Oslo, validi per un solo viaggio verso lo Sta-
to membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa al rilascio di visti; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del vice consolato onorario in Trondheim; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Oslo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   m)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   n)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2012 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  12A07052

        Soppressione dell’Agenzia Consolare onoraria in Oranje-
stad e di modifi ca della circoscrizione del Consolato ono-
rario in Willemstad (Paesi Bassi).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Articolo primo  

 L’Agenzia Consolare onoraria in Oranjestad (Paesi Bassi), posta 
alle dipendenze del Consolato d’Italia in Maracaibo, è soppressa. 

  Articolo secondo  

 La circoscrizione del Consolato onorario in Willemstad (Paesi Bas-
si), posto alle dipendenze del Consolato d’Italia in Maracaibo, è così 
rideterminata: le Isole di Aruba, Curaçao e Bonaire. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2012 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  12A07053
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        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
dell’Agenzia Consolare onoraria in Barinas (Venezuela).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Giuseppe Gherardi Palange, Agente Consolare onorario in 
Barinas (Venezuela), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas degli atti dipendenti dall’apertura di successione in 
Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato Generale 
d’Italia in Caracas); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas della documentazione relativa alle richieste di rila-
scio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio Consolare Onorario; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas della documentazione relativa alle richieste di rila-
scio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadi-
ni italiani e da cittadini degli Stati membri dell’Ue, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   k)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   m)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di re-
stituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato 
Generale d’Italia in Caracas; 

   n)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi tipo 
di decisione al Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   o)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Caracas; 

   p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2012 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  12A07054

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee 
a rilasciare il diploma di baccellierato internaziona-
le dell’istituzione scolastica «GIMNAZIJA KRANJ» - 
Kranj-Slovenia.    

     Con decreto del Direttore generale degli affari internazionali del 
13 giugno 2012, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del D.P.R. n. 164/2010, è 
stata disposta l’iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee 
a rilasciare il diploma di baccellierato internazionale nell’elenco di cui 
all’art. 2 legge n. 738/86 - “Gimnazija Kranj - Slovenia”. 

 Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinata allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  12A07194
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Pubblicazione sul portale del Ministero della giustizia dei 
decreti di riconoscimento dei titoli professionali consegui-
ti all’estero.    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 32, comma 1 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, l’obbligo di pubblicità relativo ai decreti 
di riconoscimento dei titoli professionali (di competenza del Ministero 
della giustizia) conseguiti in un altro Paese, quali titoli abilitanti all’ac-
cesso e all’esercizio della stessa professione in Italia - emanati ai sensi 
del D.Lgs. n. 206/2007 (attuazione della direttiva n. 2005/36/CE), del 
D.Lgs. n. 286/1998 e del D.P.R. n. 394/1999 - è assolto - dal 1° luglio 
2012 - con la pubblicazione sul sito del Ministero della giustizia -   www.
giustizia.it  , link - riconoscimento dei titoli professionali.   

  12A07273

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e stra-
ordinarie di impianti di messa a terra, all’Organismo «Al-
ter Ingegneria», in Roma.    

      A seguito dell’entrata in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 ottobre 2001, n. 462 è stata emanata la direttiva 11 marzo 
2002 del Ministro delle attività produttive sulle procedure per l’indivi-
duazione degli organismi di ispezione di «Tipo A». Sulla base della do-
cumentazione presentata è stato emanato l’unito decreto di abilitazione 
di cui si prega voler provvedere alla pubblicazione per estratto nella 
forma seguente:  

 Ministero sviluppo economico - Abilitazione all’effettuazione di 
verifi che periodiche e straordinarie di impianti di terra. 

  Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data dell’8 giugno 
2012 il seguente organismo:  

  Alter Ingegneria, via Achille Tedeschi n. 82 - Roma:  
 installazione e dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche; 
 impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  12A07099

        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e stra-
ordinarie di impianti di messa a terra, all’Organismo 
«Metide S.r.l.», in Matera.    

     A seguito dell’entrata in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 ottobre 2001, n. 462, è stata emanata la direttiva 11 marzo 
2002 del Ministro delle attività produttive sulle procedure per l’indivi-
duazione degli organismi di ispezione di «Tipo A». Sulla base della do-
cumentazione presentata è stato emanato l’unito decreto di abilitazione 
di cui si prega voler provvedere alla pubblicazione per estratto nella 
forma seguente: Ministero sviluppo economico - Abilitazione all’effet-
tuazione di verifi che periodiche e straordinarie di impianti di terra. 

  Con decreto del Direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data dell’8 giugno 
2012 il seguente organismo: «Metide S.r.l.», via degli Aragonesi n. 32/B 
- Matera:  

  installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche 
atmosferiche;  

  impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000 V;  
  impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 

1000 V.  
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 

del decreto.   

  12A07101

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra, 
all’Organismo «RINA Service Spa», in Genova.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organi-
smo: «Rina Service S.p.a.», via Corsica n. 12 - Genova. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 30 mag-
gio 2012.   

  12A07102

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra, 
all’Organismo «PRO-CERT srl», in Sassuolo.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organi-
smo: «PRO-CERT S.r.l.», via Madrid n. 10 - Sassuolo (Modena). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 30 mag-
gio 2012.   

  12A07103

        Estensione dell’autorizzazione all’Organismo «TUV Italia 
s.r.l.», in Sesto San Giovanni, ad effettuare la valutazione 
di conformità alla direttiva 89/106/CEE per altri prodotti 
da costruzione di cui al mandato M/120 per la norma EN 
1090 - 1:2009.    

     Con decreto del 7 giugno 2012, della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T., l’organismo TUV Italia S.r.l., con sede in via Giosuè 
Carducci n. 125 - 20099 Sesto San Giovanni (Milano), già organismo 
notifi cato alla Commissione europea, è autorizzato a svolgere attività 
di organismo di certifi cazione ed ispezione dei prodotti da costruzione 
in conformità alla direttiva 89/106/CEE di cui al mandato M/120 per la 
norma di seguito riportata: EN 1090 - 1:2009. La norma oggetto della 
richiesta non è interessata dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3) e 4) 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La 
valutazione è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione 
e nel decreto ministeriale 9 maggio 2003, n. 156, del Ministero attività 
produttive. 
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 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entra-
ta in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  12A07104

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 35 del 15 maggio 2012    

      Il presidente della regione Toscana nominato commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che il 
25 ottobre 2011 che hanno interessato la provincia di Massa Carrara, in 
particolare la zona della Lunigiana, rende noto:  

  che con propria ordinanza n. 35 del 15 maggio 2012 ha affi dato 
l’incarico per indagini geognostiche, prove in sito e rilievi geomecca-
nici in relazione all’intervento R2-17 - Messa in sicurezza del versante 
e ripristino strada comunale Paretola - Bosco di Rossano - I lotto, nel 
comune di Zeri (Massa Carrara);  

  che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
sul bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 25 del 25 maggio 2012, 
parte prima.    

  12A07126

        Approvazione dell’ordinanza n. 40 del 22 maggio 2012    

      Il presidente della regione Toscana confermato commissario dele-
gato con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3989 del 
23 dicembre 2011 per la conclusione dell’emergenza relativa alla grave 
situazione determinatasi a seguito dell’esplosione e dell’incendio verifi -
catisi in data 29 giugno 2009 nella stazione ferroviaria di Viareggio, in 
provincia di Lucca, rende noto:  

  che con propria ordinanza n. 40 del 22 maggio 2012 ha disposto 
«Disastro Viareggio - legge n. 106/2010: pagamento contributo integra-
tivo per alcuni benefi ciari»;  

  che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
nel Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 27 del 1° giugno 2012 
- parte prima.    

  12A07127  
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